
La lettera...
Per una valutazione

dialogata
tra docenti e alunni
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Superare i limiti comunicativi del

documento ufficiale di valutazione

Comunicare agli alunni in modo efficace e

comprensibile in cosa, dove e come poter

migliorare

Educare alunni e famiglie a una cultura della

valutazione formativa, proattiva, orientativa

Bisogni dei docenti
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I perché 



Ricevere una comunicazione valutativa

descrittiva e comprensibile

Comprendere chiaramente cosa, dove e come

poter migliorare

Consolidare coi docenti un dialogo aperto e

costruttivo che accompagni concretamente

nel processo di apprendimento, nell'ottica di

un miglioramento continuo

Bisogni degli alunni
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I perché 



Ricerca azione pluriennale sulla Didattica per competenze,

sulla progettazione, documentazione e valutazione per

competenze del nostro Istituto sotto la guida del professore

Carlo Petracca  e accogliendo gli stimoli del modello di Scuola

Senza Zaino promotore di pratiche e strumenti per una

valutazione mite  (amichevole)

Costituzione di un gruppo di lavoro in un corso di

Consolidamento PNRR che ha ragionato sugli strumenti di

valutazione formativa narrativi e  dialogati, in particolare sui

feedback 

Background
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Da dove siamo

partiti



Bozza di protocollo
Iniziare la lettera con “Caro…(nome dell’alunno/a) e una breve motivazione
sul perché della lettera
Scrivere sempre  in prima persona plurale: NOI (con riferimento a tutti i
docenti del Consiglio di classe)
Se si tratta di osservazioni comuni il discorso è generale ; solo se ci sono
specificità disciplinari in positivo o in negativo si scende nel dettaglio della
disciplina (in italiano nella lettura ecc. ecc.)
Mai esprimere giudizi sulla persona, focalizzarsi su punti di forza e di
debolezza nell'ottica del miglioramento continuo
Esprimersi con concretezza, perché si colga la situazione reale, pur nella
moderazione delle osservazioni,e nel prevalente spirito di incoraggiamento
Non parlare mai al negativo (es. non introdurre mai con “non hai
raggiunto…; non sai…; non sei riuscito), ma mantenere un giusto equilibrio
tra punti di forza e di debolezza, gratificazione ed indicazioni per un
percorso di miglioramento
Concludere con una frase motivazionale che funga da sprone

5



Importante Sono importanti:
 la chiarezza delle informazioni
il modo/la strategia concretamente
suggeriti con cui si può migliorare e
raggiungere un obiettivo, sia complessivo
che disciplinare
Infondere nell’alunno/a l’idea che ogni
docente crede nelle sue capacità, facendo
in modo che la lettera diventi una guida da
cui attingere per una crescita come
cittadino del mondo. 6



Esempi
di lettera
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Tutti gli alunni

impegnati nella lettura

delle lettere
"È come se mi
guardassi allo

specchio"
(Giorgia)

Qualcuno si emoziona,
qualcuno legge ad alta
voce, altri in silenzio 
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Lettere
incorniciate...

affisse alle pareti,
lette ad alta voce, a

tavola, alle
famiglie 
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Tutto è migliorabile...tanti
aspetti vanno rivisti e

migliorati
Ma è un inizio e siamo
decisi a proseguire in

questa direzione

Work in progress
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